
LA RACCOLTARaccontidi unmondoricostruitocon l’olfatto

Hedayate i profumidell’anticaPersia

S
ePasolini avesseletto questolibro
lo avrebbe recensito titolando

“l’odore della Persia”, perché i
profumi–polvere, fumo, spezie,cucine,
umori umani - spadroneggiano in
ognunadellestorie raccoltenel libro di
Sadeq Hedayat. Non sono i profumi
oleografici edesotici diunmondo magi-
co efascinoso, stile “Shahrazad”o “Ala-

dino , ma quelli crudi e quotidiani di
piccole epichedi strada,storiepopolari
di antieroi,protagonistidel vortice della
vita chechiamaasé ivinti spessosenza

dar loro nemmeno la possi-
bilità dellabattaglia, travol-

gendoli ebasta.Rimane loro
lavocequiraccolta,inunve-

rismo che non è nemmeno
tale perché è la vita stessa
che sembrafarsi racconto,

nonavendobisogno dimate-

riale letterarioperlagrande
sovrabbondanza di intrecci
che sottende. Sadeq Heda-

yat (Teheran, 1903 – Parigi
1951), mortosuicida, trasci-

na il lettore nel vortice di co-
scienze ed esistenze, tanto
cheavolte i due pianisi con-

fondonoo si incontranoden-
tro unvicolo, tra le mura di

unavecchiacasa,inunfumi-
gante caffèdell’angolo.
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